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ATTORI 



Primo SOPRANO ■ ■ 
Td. BARITONO . 
Id. TENORE . 
Td. BASSO- • • 
Id. BASSO • • • 

TENORE comprimario 



Sigi?. RONZI-CHECCHI GIUDITTA. 



» VALLE GIOVANNI 



» CARNELLI ANTONIO. 



» BECHEUI FEDERIGO. 



* SILVESTRI ALESSANDRO. 



» SCANNAVINO CLEMENTE 



SOPRANO id. 
TENORE tó. 



• RENDA LUIGIA. 



» LYBERT PIETRO. 



CORISTI E BALLERINI D'AMBO I SESSI 



"La Scena rappresenta una spiaggia marina, 
quindi si cambia nella Piazza di Pesaro. È 
notte serena. Il teatro è immerso come in una 
, luce azzurra. Nel mezzo un Busto di Ros- 
sini sopra un piedistallo inghirlandato di fiori. 
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LA FESTA ROSSINIANA 




La Sinfonia è tratta dai motivi del Mosè , e dal duetto 
€ Mira la bianca luna » delle Soirées Musicales. 



All' alzarsi del sipario si odono dei Canti lontani sul 
mare ; quindi a poco a poco compariscono delle barche 
piene di uomini e donne che vanno a diporto. 

('oro (sul motivo della Barcarola delle Soirées Musicales) 

^ Voli l'agii* barchetta) 



Violi l'agile barchetta. 

Voga, voga, o marinar; 

Sopra i flutti Amor ci aspetta, 

Ride il cielo ; è queto il mar. 
Attraverso all' aria azz.urra, 

Lunge il lido, e su pel mar 

Or di cantici sussurra 

Un celeste modular. 




CANTATA ALLEGORICA 



CON DANZE ANALOGHE 
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Le tue notti, Italia bella. 
Piene son di voluttà, 
Ti decanta ogni favella 
Paradiso di beltà. 

In quel mentre entra in scena La Musa circondata da 
popolani e popolane. 

La MrsA Discendete a questa sponda 

Voi che andate sopra il mar; 
Una festa assai gioconda 
Qui venite a celebrar. 

Coro (Sulla spiaggia ripete). 

(Frammento del Coro dei Cacciatori della Donna del Lagoj 

Una festa assai gioconda 
Qui venite a celebrar. 

Tenore (Voce dal mare) 

Discendiamo a questo lito 
E lasciam per poco il mar 
Qui ci chiama arcano invito 
Lieta festa a celebrar. 

Coro (dal mare ripete) 

Qui ci chiama arcano invito 
Lieta festa a celebrar. 

(/ naviganti scendono sulla spiaggia) 
La Musa Si; la festa dell'arte e della gloria! 

(Additando il busto di Rossini] 

Sculte in cotesta effigie 
Le sembianze mirate 
Di lui che fu possente 
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Signor dell'Armonia, 
E di canti divini 

Rallegrò la sua terra Egli è Rossini f 

Tutto il Coro 
Gloria a Rossini ! 

Coro Generale 

(Sul motivo del Coro dei Bardi nella Donna tiri Lago) 

(0 figli d'eroi, etc.) 

Su figli d'Italia, 

Su l'inno levate; 

Quel sommo cantato 

Che il mondo onorò, 
Ghirlande di fiori 

Spargetegli innante ; 

La patria di Dante 

Quei fiori educò. 
Da un secol bagnato 

Di sangue e di pianto 

L'alloro sacrato 

Pei grandi spuntò. 
Su figli d'Italia, 

Su l' inno levate; 

Quel sommo cantate 

Che il mondo onorò. 

Danza (dalle Soirdes di RossiniJ € Già la luna è in mezzo al mara » 

Evocazione 

(Sull'adagio della Sinfonia della Semiramide) 

Come fra mezzo all'onda 
Vaporosa di un sogno 
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0 di magico incanto 

Quasi evocati al grido 

Sorgete, e circondate 

Il simulacro di quel Re del Canto, 

0 sublimi fantasmi 

Della sua fantasia I 

Dal divino splendore 

Irradiati dell'arte, 

Come il suo nome essi vivranno eterni, 
Opra del genio, che giammai non muore ! 

MI' Evocazione della Musa comparisce sulla scena il Genio della musica, 
quindi Febo ed eseguiscono danze che precedono la visione delle se- 
guenti opere di Rossini : Mosè, Semiramide, Otello, Tancredi, Corra- 
dino, Gugliemo Teli, Turco in Italia, Conte Ory, Cenerentola, Bar- 
biere ecc. 

Coro Oh ! mirate ! ... che portento ! 

L'alma oppressa è da stupor; 
Qual per sacro turbamento 
Quasi resta immoto il cor. 

(Ballabile delle Note) 

(Tratto dai motivi del Mosè e del Guglielmo) 



La Musa A lui fu dato interpetrar col canto 
E rivestir di sue note immortali 
Il riso ed il dolore, 
Tutti gli affetti che ci stanno in core. 

(Aria sul motivo « Della rosa il bel vermiglio >) 

Ora è querulo lamento, 
Ora è palpito d'amor; 
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Sembra il transito del vento, 
Che sospira in mezzo ai fior. 
Di Desdemona e Zelmira 
In qui canti piange il cor; 
V'è il rimorso di Semira, 
Di Tancredi v'è il dolor. 

« Una voce (Baritono) 
Ma le molli canzoni 
Sdegnò spesso il suo genio, e si ravvolse 
Come in un nembo d'Armonia possente, 
Che scosse i cuori, ed infiammò le genti. 

(Sul motivo dell'Assedio di Corinto « Duce di tanti eroi»} 

Ora di guerra è grido, 

Suon che a battaglia invita; 

E che tremendo incita 

Gli schiavi a libertà. 
E fu talora il canto 

Del fiero appello all'arme; 

Fu di riscossa il carme 

Per l'Itale città. 

Altra voce (Tenore) 

Di perenne sorriso 
Come splendido sol di primavera, 
Seppe allegrare il mondo 
Coi facili concenti 
Del suo canto giocondo. 

(Sul motivo dell'Orba nelle Soirée.* Musieales) 

E l'inno giulivo 
Più caldo d'amor 



Folleggia, ed accende 

L'ebbrezza del cor. 
Di mirti e di rose 

La fronte infiorata 

La musa è beata 

Fra Bacco ed Amor. 
Prorompe veloce 

La nota festante 

Qual pioggia spumante 

D'ardente licor. 
La lieta canzone 

C'invita alla gioia: 

L'affanno e la noia 

Discaccia dal cor. 
Amiamo, cantiamo, 

Le donne, i licor; 

La vita è gradita 

Fra Bacco ed Amor f 

La Musa 

Or su la festa celebriam che sacra 
È al trovator dell'armonie divine ; 
« Fu delia tempra, onde plasmò l'Eterno 
« D'Italia i sommi, che le dier splendore, 
« Anche nei giorni del servii dolore. 
E voi, spiriti eccelsi, 
Nel paradiso della vostra gloria 
Accoglietelo adesso ! 

Date, o grandi, a Rossini il vostro amplesso. 

In quel mentre comparisce a guisa di Visione il Panteon 
dei grandi italiani, cioè Dante, Michelangiolo , Galileo. 
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Raffaello, Leonardo, e tulli i capi scuola nelle Arti e 
nelle Scienze. La scena è immersa in una luce sfol- 
gorante. 

Voci dal Panteon 

[Introduzione Mos«*j 

Già quello spirto da noi chiamato 
Al nostro amplesso qui s'innalzò; 
Il lauro in terra per lui serbato 
Ora in un astro si tramutò 

Voci sul palco 

Il lauro in terra per lui serbato 
In una stella già si cangiò. 

1 Geni e le Muse intrecciano danze analoghe 

'Sul motivo dolla sinfonia <l«l Guglielmo Teli) 

INNO FINALE 

iSul motivo della lienedi zinne delle Bandiere meli ' Attedio di Corinto) 

Sacro al genio d'Italia festante 
L'inno adesso qui tutti leviamo, 
E quei grandi concordi cantiamo 
Che lo stranio a noi sempre invidiò ! 

Eco immenso dai monti, dai mari 
A quest'inno di gloria risponda, 
Lo ripeta ogni terra, ogni sponda; 
Dove il raggio d'Italia brillò. 
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